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IN EVIDENZA 
 

LA NEWSLETTER RICERCA TESORO  

La Direzione I, dal prossimo mese di settembre, farà circolare la newsletter per 
segnalare i Working Papers, le Note Tematiche e gli altri prodotti di ricerca pubblicati 
e in corso di pubblicazione nelle collane del Dipartimento del Tesoro e per 
annunciare i Brown Bag Lunch Meeting in programma.  

Il numero 0 della Newsletter presenta invece lôattivit¨ finora svolta, in relazione ai 
compiti di coordinamento organizzativo attribuiti dal DM 28 gennaio 2009.  

 

WORKING PAPERS E NOTE TEMATICHE DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO: 

LôESPERIENZA DEL PRIMO ANNO 

 

Obiettivi  

Incrementare lôattivit¨ di ricerca istituzionale su temi economico-finanziari. 

Approfondire specifiche tematiche (produttività, competitività e sostenibilità delle 
finanze pubbliche) di rilevanza sia interna che europea ed internazionale. 

Dare carattere scientifico, oltre che istituzionale, allôattivit¨ di ricerca. 

Coinvolgere nellôattivit¨ di ricerca anche interlocutori esterni su singoli progetti. 

 

Contenuti  

Working Papers: Studi ófirmatiô che presentano analisi e ricerche originali, redatti 
anche al fine di ampliare il dibattito sui temi trattati e sulle metodologie di ricerca 
impiegate. 

Note Tematiche: Brevi documenti tematici ófirmatiô, che offrono spunti di analisi, 
anche di carattere empirico, sintetizzano la letteratura scientifica o approfondiscono 
argomenti specifici. 

WP e NT: Non riflettono necessariamente la posizione ufficiale del Dipartimento o 
del Ministero e non impegnano la responsabilit¨ dellôAmministrazione. Contengono 
un disclaimer degli autori. 
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Che cosa abbiamo fatto: Collane ISSN  

Collane bibliografiche: Working Papers e Note Tematiche sono due pubblicazioni ufficiali, 
registrate al CNR come periodici on-line del Dipartimento del Tesoro con un proprio codice 
identificativo internazionale. 

ISSN: il codice identificativo ISSN, acronimo di "International Standard Serial Numberñ dei WP ¯ 
ISSN 1972-411X. LôISSN delle NT ¯ 1972-4128. 

 

Che cosa abbiamo fatto: Procedura di pubblicazione  

Valutazione dellôEditorial Board (editor in charge). 

Valutazione ulteriore da parte di referee esterni (per i WP). 

Revisione del lavoro da parte degli autori. 

Responsabilità tecnica delle pubblicazioni della Direzione I del Dipartimento del Tesoro. 

Classificazione JEL e segnalazione di keywords. 

Redazione su template, pubblicazione e diffusione on-line sul sito internet DT.  

Sono ammessi alla procedura di pubblicazione dei WP e delle NT i lavori prodotti da autori 
interni del DT (anche con autori esterni) ed i lavori presentati da autori esterni nel corso di eventi 
organizzati dal MEF su materie di interesse istituzionale del DT.  

Gli autori di altri Dipartimenti del MEF possono pubblicare nella collana con il nulla osta, anche 
informale, del DG competente. 

Ai fini della procedura di pubblicazione sono considerati interni anche i componenti del Consiglio 
degli Esperti, i dottorandi, i ricercatori, gli stagisti ed altri esperti che collaborano con il 
Dipartimento del Tesoro. 

 

Che cosa abbiamo fatto: Pubblicazione sul sito internet  

Nel luglio del 2008 ¯ stata inaugurata la nuova area documentale ñAnalisi e Programmazione 
Economico-Finanziariaò. 

Una delle novit¨ principali ¯ stata la creazione della sezione ñWorking Papers e altri Prodotti di 
Ricercaò, in cui vengono pubblicati i prodotti dellôattivit¨ di ricerca della Direzione I quali WP, NT 
e Quaderni Statistici e Informativi. 

Ĉ stata dedicata particolare cura allo sviluppo di una speculare versione inglese dellôarea 
documentale. 

Il progetto di pubblicazione è stato avviato per 27 WP e 24 NT. 

Lôiter di pubblicazione ¯ stato definito per 13 WP e 12 NT. 

I Working Papers e le Note Tematiche, divenuti un progetto del DT, sono consultabili dalla home 
page del sito DT. 
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Che cosa abbiamo fatto: Brown Bag Lunch Meetings  

I WP di autori esterni sono presentati, prima della loro pubblicazione ufficiale nella collana del 
DT, nei Brown Bag Lunch Meetings (BBLM). 

I BBLM sono seminari periodici organizzati dalla Direzione I del DT su temi di ricerca di 
interesse istituzionale per favorire il dibattito tra esperti del settore e dirigenti e funzionari 
dell'amministrazione e al fine di stimolare commenti. 

Sono stati finora organizzati 16 BBLM.  

 

Che cosa abbiamo fatto: Motori di ricerca, banche dati, cataloghi  

I WP e le NT sono stati inseriti nei seguenti motori di ricerca, banche dati, cataloghi: 

Associazione ESSPER (Economia Scienze Sociali Periodici) 

http://www.biblio.liuc.it/biblio/essperwp/spoglio.htm 

Si tratta di un catalogo e di una banca dati realizzati ed implementati dallôomonima Associazione 
di bibliotecari, che comprende periodici e working papers pubblicati in lingua italiana o per cura 
di autori italiani nelle discipline di economia, scienze sociali, diritto e storia. Le pubblicazioni 
sono reperibili per autore e per titolo e altre chiavi di ricerca. I bibliotecari di ESSPER hanno 
inserito nella BD le due collane. Il DT ha inserito le singole pubblicazioni. 

DFP - Documentazione di Fonte Pubblica in rete 

http://www.aib.it/dfp/  

La DFP è un repertorio virtuale interdisciplinare di fonti informative, documenti e servizi prodotti 
dalle Istituzioni pubbliche italiane e disponibili sulla rete, che evolverà in un altro portale:   

http://cwis-aib.cilea/SPT- -Home.php 

NT e WP sono stati inseriti in DFP dal DT in emulazione di terminale. 

Universit¨ degli studi di Roma ñLa Sapienzaò 

Banco virtuale delle Informazioni per l'Area Economica  

http://w3.uniroma1.it/vrd-economia/workingpapers.htm  

È una guida ragionata alle risorse disponibili in rete nel settore economico, implementata da un 
gruppo di lavoro che fa capo alla Biblioteca Generale "E. Barone" della Facoltà di Economia. Il 
DT ha fatto inserire nel Banco virtuale dellôUniversit¨ un link alle pagine del proprio sito dedicate 
ai WP, che viene aggiornato automaticamente. 

RePEc - Research Papers in Economics 

http://repec.org 

Ĉ un network di archivi per la comunicazione e lôinterazione accademica tra ricercatori in 
economia e nelle discipline correlate. Il database rende disponibili informazioni di circa 4.000 
studiosi e professionisti del settore, 6.000 istituzioni (dipartimenti di economia, centri di ricerca e 
enti pubblici), 100.000 informazioni bibliografiche su WP prodotti da istituzioni e singoli 
ricercatori, 55.000 riferimenti bibliografici di articoli pubblicati sulle riviste del settore, 800 
descrizioni di programmi e software informatici. Il DT è stato registrato tra le Istituzioni che 
pubblicano su RePec. In collaborazione con lôUCID ¯ stato creato un sistema in cui inserire i 
riferimenti dei singoli WP, reperiti automaticamente da RePec. 
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SSRN - Social Science Research Network 

http://www.ssrn.com 

Questo network è dedicato a una rapida diffusione in tutto il mondo delle scienze sociali e di 
ricerca ed è composto da una serie di reti di ricerca specializzate in ciascuna delle scienze 
sociali. Il Dipartimento del Tesoro è stato registrato come Istituzione che produce WP. I singoli 
lavori vengono inseriti dal DT in SSRN in emulazione di terminale. 

 

Che cosa faremo: Registrazione delle pubblicazioni  

Progetto di registrazione delle pubblicazioni ai sensi della L 47/1948, art. 5 ñDisposizioni sulla 
stampaò. 

Registrazione delle collane Working Papers e Note Tematiche come testate on-line di carattere 
scientifico.  

Nomina del Direttore responsabile e iscrizione nellôElenco Speciale annesso allôAlbo dei 
Giornalisti, riguardante la stampa a carattere tecnico, professionale, scientifico. 

 

 

WORKING PAPERS 

La collana promuove la circolazione di working papers prodotti nell'ambito del Dipartimento del 
Tesoro o presentati da economisti esterni in seminari organizzati dalla Direzione I con lôintento di 
stimolare commenti e suggerimenti. 

Il contenuto dei working papers riflette esclusivamente le opinioni degli autori e non impegna in 
alcun modo l'Amministrazione. 

 

WP N°5 2009: 

Le persone comuni fanno previsioni economiche seguendo logiche econometriche o 

meccanismi psicologici?  

di Maurizio Bovi 

La psicologia mostra che la probabilità soggettiva associata ad eventi economici futuri viene 
distorta in modo sistematico, rispetto a quella oggettiva, da elementi psicologici diffusi e 
persistenti. Lo stesso vale per lôinterpretazione retrospettiva dei fatti economici. In particolare, si 
possono avere giudizi troppo critici e aspettative troppo ottimistiche il che porta, di conseguenza, 
a commettere ñerroriò di previsione. In periodi di crisi, inoltre, gli psicologi sostengono che le 
persone tendono a fare previsioni relativamente troppo ottimistiche e a dare giudizi ancor più 
critici, amplificando lôincoerenza tra la lettura ex post ed ex ante della medesima situazione. La 
teoria psicologica suggerisce anche che le condizioni personali/future sono sistematicamente 
percepite più rosee rispetto a quelle generali/passate. È evidente come questo quadro contrasti 
fortemente con le assunzioni standard degli economisti. Lôanalisi delle risposte mensilmente 
date nel corso di due decenni dai cittadini europei sugli andamenti passati e futuri della 
situazione economica personale e generale, conferma con forza la presenza delle distorsioni 
indicate dalla teoria della psicologia cognitiva in tutti e dieci i paesi europei analizzati. 
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WP N°4 2009: 

Modello di Microsimulazione EconLav: la costruzione del data -set di input  

di Manuela Coromaldi, Delia Guerrera 

Nellôottica di una valutazione dellôimpatto di riforme del sistema di imposte e benefici sullôofferta 
di lavoro, sulla finanza pubblica e sulla distribuzione del reddito rivestono fondamentale 
importanza la qualità e la reliability dei dati necessari alla costruzione del data-set di variabili di 
input per il funzionamento del modello di microsimulazione EconLav. Il lavoro si propone quindi 
di presentare le problematiche sottostanti le indagini campionarie in generale e di illustrare 
alcuni rimedi suggeriti dalla letteratura per la correzione dei dati. La banca dati di riferimento è 
quella relativa allôindagine campionaria della Banca dôItalia condotta sui bilanci delle famiglie 
italiane per lôanno 2002. Si presenteranno alcuni possibili rimedi alla correzione delle 
discrepanze scaturenti dal confronto con gli aggregati di contabilità nazionale relativamente alle 
principali voci di reddito. Sar¨ operato un ulteriore confronto tra gli aggregati della Banca dôItalia 
relativi alle prestazioni di protezione sociale con quelli di fonti esterne, quali ISTAT, Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ed INPS. 

 

WP N°3 2009: 

Survey Data as Coincident or Leading Indicators  

di Cecilia Frale, Massimiliano Marcellino, Gian Luigi Mazzi, Tommaso Proietti 

In this paper we propose a monthly measure for the euro area Gross Domestic Product (GDP) 
based on a small scale factor model for mixed frequency data, featuring two factors: the first is 
driven by hard data, whereas the second captures the contribution of survey variables as 
coincident indicators. Within this framework we evaluate both the in-sample contribution of the 
second survey-based factor, and the short term forecasting performance of the model in a 
pseudo-real time experiment. We find that the survey-based factor plays a significant role for two 
components of GDP: Industrial Value Added and Exports. Moreover, the two factor model 
outperforms in terms of out of sample forecasting accuracy the traditional autoregressive 
distributed lags (ADL) specifications and the single factor model, with few exceptions for Exports 
and in growth rates. 

 

WP N°2 2009: 

Two Italian Puzzles: Are Productivity Growth and Competitiveness Really so Depressed?  

di Lorenzo Codogno 

This paper focuses on two apparent puzzles for the Italian economy: i) How can an extremely 
poor performance in productivity growth be compatible with strong employment growth?; and ii) 
How can a sharp decline in competitiveness come along with higher export prices and a general 
situation for exporters that looks far from desperate? Some possible explanations to these 
puzzles are presented in this paper. Special factors such as regularisation of immigrant workers 
and the entry of low-skilled workers into the labour market may have contributed to depressing 
measured productivity and overstating the loss in competitiveness. Against the backdrop of 
Italy s structural problems, this paper asks whether the Italian economy can adjust and grow. 
Medium-term prospects for the Italian economy remain challenging: for instance, growth in total 
factor productivity is still disappointingly low and competitiveness keeps deteriorating. However, 
there have been encouraging signs of improvement, notably the labour market has performed 
well over the past few years and in response to pressures from fierce foreign competition some 
adjustment appears to have taken place in the exposed sectors. 
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WP N°1 2009: 

Tax Rates and Tax Evasion: an Empirical Analysis of the Structural Aspects and Long -Run 

Characteristics in Italy  

di Bruno Chiarini, Elisabetta Marzano, Friedrich Schneider 

By using official time series of the Italian evaded VAT base (Ministry of Finance) for the period 
1980-2004 we investigate empirically the long-run characteristics of tax evasion and the 
relationship with the tax burden. We focus on three important issues not analyzed so far. First, 
using different measures of aggregate economic activity as reference variables in estimating the 
average tax burden, we investigate the size and dynamics of the over-burden traceable back to 
tax evasion. Second, exploiting cointegration techniques, we quantify the elasticity between tax 
evasion and the average tax rate in Italy. We then comment on the complex dynamic 
interactionbetween tax burden and tax evasion, to ascertain whether in the Italian experience 
there is evidence for any ñvicious circleò between them. 

 

WP N°8 2008: 

Fiscal Deficits, Current Account Dynamics and Monetary Policy  

di Giorgio Di Giorgio, Salvatore Nisticò 

This paper develops a stochastic two-country ñperpetual youthò Dynamic New Keynesian model 
of the international business cycle with incomplete international financial markets and stationary 
net foreign assets. The model allows for a thorough analysis of the interaction of endogenous 
monetary policy with endogenous, non-balanced budget fiscal policy. We derive the dynamic 
and cyclical properties of fiscal deficit feedback rules under alternative monetary regimes, 
discuss the international transmission of productivity shocks, and the implications for net foreign 
assets and exchange rate dynamics. Our results imply that the degree of ñfiscal disciplineò, i.e. 
the extent to which the fiscal rule responds to debt dynamics, is crucial for the dynamics of net 
foreign assets. We show that under low fiscal discipline (characterizing most industrialized 
countries, first and foremost the U.S.) temporary positive productivity shocks may result in highly 
persistent deteriorations of the external position in the medium run. Our results also suggest that 
any attempt by monetary policy alone to stabilize the dynamics of net foreign assets would 
induce excessive and costly fluctuations of the Exchange rate. 

 

WP N°7 2008: 

Searching For The Optimal EMU Fiscal Rule  

di Paolo Biraschi 

Over last decades the study of fiscal policy rules has attracted a growing attention from 
researchers and policy-makers. The case of European Monetary Union is a clear example. 
However, even before its inception, the Stability and Growth Pact has been a source of 
inspiration for a large number of policy recommendations. The heated political and academic 
debate intervened after the Ecofin Councilôs decision on November 2003 and mostly concluded 
in March 2005 with the Spring European Councilôs conclusions has revealed the institutional and 
theoretical weaknesses of EMU ruleïbased system. This paper provides an ex-post analysis of 
the Pact by indicating a different qualitative and pragmatic approach to judge the most relevant 
and known SGP reforms; furthermore, it highlights the direction along which any modification of 
the Pact would have been successfully implemented and offers useful insights also to test the 
robustness of the new SGP. After revisiting the main characteristics of a fully effective rule-
based framework and taking into account the specificity of EMU economic policy set up, we 
evaluate in a systematic way, through a multivariate statistical analysis, about 100 proposals for 
reforming the SGP presented by professional academic and non-academic economists prior to 
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April 2005. Despite these large number of proposals, however, principal component analysis 
outcomes show that only few reforms could have been effectively considered a real 
improvement of the previous version of SGP, the others reflecting the traditional dilemma 
between credibility and effectiveness aspects of budgetary rules.  

 

WP N°6 2008: 

Are Italyôs Public Finances Sustainable  

di Paolo Biraschi, Lorenzo Codogno, Federico Giammusso, Manuela Nenna, Juan Josè Pradelli 

In light of the uncertainty of the effects of population ageing on growth and fiscal variables, it is 
sensible to ask whether Italyôs public finances can achieve sustainability under the spending 
pressure exerted by future demographic and macroeconomic developments. The paper 
addresses this question by assessing long-term fiscal sustainability, following the 
commonlyagreed European methodology, under alternative scenarios considering a variety of 
issues that may have a bearing on Italyôs public finance conditions, namely, immigration, life 
expectancy, female labour participation, and productivity growth. Despite the different 
hypotheses captured by the alternative scenarios, the paper finds that projected debt-to-GDP 
ratios decrease over time, as long as fiscal consolidation is achieved in the near future. It also 
shows a one-shot debt-reduction strategy is not a credible substitute for a budgetary-adjustment 
strategy. The paper concludes Italyôs public finances are sustainable and can deal with future 
spending pressures resulting from the ageing population. 

 

WP N°5 2008: 

Watering the garden of Government Securities. Measuring the Bunching Effect in Euro 

Sovereign Bond Markets  

di Andrea Coppola, Gustavo Piga 

The adoption of a common currency raised the degree of substitution between financial 
instruments supplied by EU Member States to finance their national debts. In this framework, our 
paper looks at a particolar determinant of liquidity-related spreads in euro-area government 
bonds. Simultaneous issuance of similar bonds floods the market with paper and could lead to 
higher funding costs for sovereign borrowers. We test the significance of this problem, over-
supplying liquidity due to a bunching of contemporaneous issues, in a government bond market 
where borrowers do not coordinate their issuance plans. We find that there is a significant 
relationship between bunching in issues and higher yield spreads. Moreover, in line with the 
existing literature, we find a negative correlation between liquidity and bond yields. 

 

WP N°4 2008: 

Labor Supply Elasticities - Can Micro be Misleading for Macro  

di Riccardo Fiorito, Giulio Zanella 

In this paper we compare, in a fully consistent manner, micro and macro labor supplì elasticities. 
The individual elasticity is obtained from the Panel Study of Income Dynamics (PSID). The 
aggregate, time-series, elasticity is estimated from the aggregation of individual units in the PSID 
for each year. We rely on exact aggregation of first-order conditions in a lifecycle labor supply 
model with home production. We find an individual elasticity of approximately 0.1, a low value 
that is in accordance with standard micro estimates. At the sametime, we find an aggregate 
elasticity near 1. This result derives from a pure aggregation effect, with most of the difference 
due to the extensive margin. An implication of our result is that micro evidence is not always a 
reliable guide for calibrating aggregate macroeconomic parameters. 
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WP N°3 2008: 

Venture Capital e Private Equity in Italia  

di Giorgio Di Giorgio, Massimo Di Odoardo 

Questo studio analizza le determinanti e le prospettive del venture capital in Italia, nellôambito 
dello studio delle relazioni esistenti tra struttura e funzionamento del sistema finanziario e 
crescita dellôeconomia e dellôoccupazione. Particolare attenzione ¯ dedicata al ruolo svolto dalla 
politica economica e regolamentare attraverso la disamina dei provvedimenti recenti che hanno 
contribuito a modificare il contesto entro il quale si muove in Italia questo segmento del mercato 
finanziario. 

 

WP N°2 2008: 

Do Surveys Help in Macroeconomic Variables Disaggregation and Estimation?  

di Cecilia Frale 

This paper explores the potential of Business Survey data for the estimation and disaggregation 
of macroeconomic variables at higher frequency. We propose a multivariate approach which is 
an extension of the Stock and Watson (1991) dynamic factor model, considering more than one 
common factor and low-frequency cycles. The multivariate model is cast in State Space Form 
and the temporal aggregation constraint is converted into a problem of missing values. An 
application in real time for the value added of the Industry sector in the Euro area is presented. 

 

WP N°1 2008: 

The Italian Treasury Econometric Model - ITEM 

di Claudio Cicinelli, Andrea Cossio, Francesco Nucci,Ottavio Ricchi, Cristian Tegami 

In this paper, we provide a description of the Italian Treasury Econometric Model (ITEM). We 
illustrate its general structure and model properties, especially with regard to the economyôs 
response to changes in policy and in other dimensions of the economic environment. The model 
has a quarterly frequency and includes 371 variables. Out of these, 124 are exogenous and 247 
endogenous. The model structure features 36 behavioral equations and 211 identities. One of 
the key features of the model is the joint representation of the economic environment on both the 
demand and the supply side. Since it is designed for the needs of a Treasury Department, its 
public finance section is developed in great detail, both on the expenditure and revenue side. It 
also features a complete modeling of financial assets and liabilities of each institutional sector. 
After documenting the model structure and the estimation results, we turn to the outcomes of 
model simulation and ascertain the model properties. In ITEM the shocks that generate 
permanent effects on output are associated with: a) variation of variables that affect the tax 
wedge in the labor market and the user cost of capital; b) labor supply change; c) variation in the 
trend component of TFP (technical progress). By contrast, variables that exert their effects on 
the demand side have only temporary effects on output. We also perform in-sample dynamic 
simulation of the model. This allows us to derive simulated values of all the endogenous 
variables which can be compared with the corresponding actual values. This allows us to 
appraise, for each aggregate, whether the simulated values track the observed data.  
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NOTE TEMATICHE 

La collana promuove la circolazione di note tematiche prodotte nell'ambito del Dipartimento del 
Tesoro o presentate da economisti esterni in seminari organizzati dalla Direzione I con l'intento 
di stimolare commenti e suggerimenti. 

Il contenuto delle note tematiche riflette esclusivamente le opinioni degli autori e non impegna in 
alcun modo lôAmministrazione. 

 

NT N°5 2009: 

La derivazione di indicatori distributivi e redistributivi con il modello Econlav  

di Federico Giammusso, Valentino Parisi 

ECONLAV ¯ il nuovo modello di microsimulazione del Ministero dellôEconomia e delle Finanze e 
del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. Si tratta di un modello comportamentale 
imposte e benefici in grado di simulare gli effetti di modifiche nel sistema di imposte e benefici 
sulla finanza pubblica e sullôofferta di lavoro. Qui presentiamo gli indicatori distributivi che 
possono essere trattati dal modello. 

 

NT N°4 2009: 

Assessing the Fiscal Risk of Budgetary Projections in Italy  

di Juan Josè Pradelli 

This note addresses the sources of fiscal risk -broadly defined as the possibility of deviations of 
fiscal outcomes from projections- as regard to the medium-term projections of Italyôs public debt 
that are regularly reported in budgetary planning documents (e.g. the RPP). An analysis of 
historical projection errors covering the 1996-2007 period suggests that: (i) on average, errors in 
projecting debt levels were negligible; (ii) over time, however, there was a tendency to 
overestimate debt and deficits in the late 1990s, and to underestimate them in the 2000s; and 
(iii) errors in projecting debt variations were heavily influenced by data revisions (which affect the 
growth-adjusted initial debt levels) and failures in predicting stock-flow adjustments. The note 
presents a debt projection for 2008-2013 in a hypothetical worst-case scenario that introduces 
fiscal risks. This scenario assumes the RPP 2009 budgetary projections are hit by unexpected 
shocks, whose magnitude is the standard deviation of historical projection errors. 

 

NT N°3 2009: 

La spesa per prestazioni sociali in Italia e confronti tra paesi UE  

di Raffaella Basile 

Questa nota analizza la struttura della spesa per prestazioni sociali attraverso la lettura dei dati 
di fonte nazionale ed europea, con lo scopo di cogliere similitudini o differenze dell'Italia rispetto 
agli altri paesi. Nella prima parte della nota sono utilizzati i dati del conto satellite nazionale della 
Protezione Sociale, coerenti con la Contabilità Nazionale e il Sistema europeo delle statistiche 
integrate della protezione sociale (SESPROS). Dopo la revisione generale del 2005, allo stato 
attuale, tali dati sono stati coerentemente ricostruiti solo a partire dal 2002; pertanto il campo di 
osservazione è limitato al periodo 2002-2007. L'analisi delle prestazioni sociali è svolta sia 
secondo una classificazione per settori istituzionali, sia secondo una classificazione funzionale 
per la Sanità, Previdenza e Assistenza, con un approfondimento sulla spesa pensionistica. La 
seconda parte della nota offre un confronto tra la spesa per prestazioni sociali dei paesi europei 
estendendo l'analisi alle diverse classi di rischio, sulla base dei dati diffusi dall'EUROSTAT e con 
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un riferimento specifico alla spesa pensionistica. Alla nota ¯ allegata unôAppendice che spiega il 
passaggio dalla classificazione per funzioni del conto satellite di fonte nazionale a quella per 
classi di rischio adottata dallôEUROSTAT. 

 

NT N°2 2009: 

I cambiamenti climatici. Aspetti economici delle riforme e implicazioni di policy  

di Pietro Zoppoli, Maria Rita Ebano 

La necessità di un intervento pubblico per limitare le conseguenze economiche, finanziarie, 
sociali ed ambientali connesse con i cambiamenti climatici richiede una attenta valutazione degli 
strumenti a disposizione del policy maker. Gli accordi internazionali e le strategie messe a punto 
dallôUnione Europea puntano ad un uso sempre pi½ esteso degli strumenti di mercato. Se 
opportunamente definiti e correttamente implementati, gli strumenti di mercato consentono di 
raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni, minimizzando i costi sociali e operando in 
un quadro di maggiore consenso da parte degli stakeholder, poiché forniscono una significativa 
struttura di incentivi. Tuttavia il loro utilizzo deve essere valutato alla luce delle conseguenze 
sulla competitivit¨ e dei costi per lôintera economia. 

 

NT N°1 2009: 

L'accumulazione di capitale umano in Italia: fatti, limiti ed opportunità  

di Alessandra Caretta 

Attraverso il confronto internazionale, il presente lavoro ha lo scopo di individuare ritardi e 
progressi nellôaccumulazione del capitale umano in Italia, e valutare la possibilit¨ di interventi di 
policy. Lôanalisi suggerisce che sono realizzabili miglioramenti sia sul fronte dellôequit¨ sia 
dellôefficienza attraverso una riqualificazione della spesa per istruzione e lôapplicazione di un 
sistema di incentivi che premi maggiormente il merito. Risulta quindi necessario introdurre o 
rafforzare sistemi di valutazione e monitoraggio sui sistemi dellôistruzione e della ricerca, i cui 
risultati dovrebbero guidare, almeno parzialmente, lôassegnazione dei fondi pubblici. Infine, va 
sottolineato che gran parte dei ritardi dellôItalia, soprattutto nella partecipazione alla formazione 
di base e nella qualità degli apprendimenti, sono ascrivibili a divari regionali di natura strutturale 
il cui superamento non pu¸ prescindere da unôazione integrata tra politiche specifiche 
dellôistruzione e politiche pi½ generali che migliorino le infrastrutture materiali e immateriali nelle 
zone più svantaggiate del Paese. 

 

NT N°7 2008: 

Analisi Input -Output. Presupposti teorici e possibili applicazioni  

di Adele Galasso, Giancarlo Infantino 

Il modello Input Output (I/O), quantificato sulla base dei dati della Contabilità Nazionale, 
rappresenta i flussi di beni e servizi all'interno di un sistema economico in un contesto di 
equilibrio economico generale. Il presente lavoro propone una panoramica sul modello, le sue 
estensioni e le possibili applicazioni. Alla preliminare descrizione della struttura della matrice I/O 
e del modello base da essa derivato, fa seguito la presentazione delle più rilevanti estensioni: la 
matrice di contabilità sociale e quella di contabilità ambientale. Il lavoro prosegue con una 
panoramica sulle possibili applicazioni del modello, terminando con la presentazione di alcune 
simulazioni di particolare interesse. La nota è corredata da un'appendice dedicata agli aspetti 
tecnico-matematici relativi al modello base (nazionale e regionale) ed allôapplicazione standard, 
lôanalisi dôimpatto.  
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NT N°6 2008: 

Analisi dei saldi di finanza pubblica 1980 -2007  

di Mario Tommasino 

La presente nota opera una ricognizione dei saldi di finanza pubblica nel periodo compreso fra il 
1980 e il 2007, soffermandosi in particolare sulla dinamica, sulla composizione e sulle 
componenti di raccordo dellô indebitamento netto e del debito pubblico. Lôindebitamento netto 
viene esaminato congiuntamente al saldo primario e al saldo di bilancio corretto per il ciclo. A 
sua volta, la dinamica del saldo primario viene messa a confronto con lôandamento degli 
interessi passivi in unôottica di sostenibilit¨ nel breve periodo. Lo stock del debito pubblico viene 
analizzato ponendo a confronto la variazione annua del debito pubblico con il fabbisogno delle 
amministrazioni pubbliche. Di seguito, sono approfondite le componenti di raccordo fra 
fabbisogno e indebitamento netto che determinano la divergenza fra deficit e debito. Al fine di 
individuare i fattori che hanno maggiormente influito sui saldi di bilancio, la nota esamina 
lôevoluzione temporale delle pi½ rilevanti voci economiche in entrata e in uscita. Nella parte 
conclusiva, sulla base dellôanalisi svolta nei paragrafi precedenti, si riportano alcune 
considerazioni sui fattori di consolidamento della finanza pubblica nello scenario attuale e alcune 
indicazioni per la sostenibilità dei conti pubblici nel breve e nel medio periodo. 

 

NT N°5 2008: 

Analisi degli indicatori di prezzo -qualità nei settori della meccanica ed elettronica  

di Andrea Cossio, Manuela Nenna, Ottavio Ricchi  

Il lavoro analizza lôandamento dei valori medi unitari (VMU) delle esportazioni nei settori della 
meccanica e dellôelettronica, sia per lôItalia, sia per i suoi maggiori concorrenti europei, con lo 
scopo di esaminare lôipotesi che un processo di upgrading qualitativo abbia interessato tali 
produzioni. Il tema prende spunto da un recente filone della letteratura empirica che ha 
analizzato il comportamento delle imprese italiane sui mercati internazionali, soprattutto nei 
settori tradizionali. Secondo una possibile interpretazione, lôaumento nei VMU sarebbe 
associabile allôattuazione di una fase di ristrutturazione dellôindustria italiana, in base al quale le 
imprese di successo avrebbero ri-orientato le loro produzioni verso fasce di prodotti a più 
elevata qualità, mettendosi ï in tal modo ï in condizioni migliori per affrontare la concorrenza sui 
mercati internazionali. Lôanalisi, condotta utilizzando dati EUROSTAT nel periodo 1998-2005, 
fornisce un riscontro allôipotesi del riposizionamento a livello internazionale dellôindustria italiana 
su fasce di mercato più alte, soprattutto nei comparti delle macchine industriali, degli 
elettrodomestici e dellôelettronica. 

 

NT N°4 2008: 

The sequencing and coordination of structural reform - The example of Italy  

di Silvia DôAndrea, Maria Rita Ebano  

Part of the difficulty in implementing structural reforms is that reforms are most effective if 
executed in a coordinated way. Nevertheless, timing and intensity of reforms have been very 
different across countries, reflecting the existence of economic and political costs of reforms, 
other than the initial conditions of the country. This note will explore the sequencing and 
interactions of sectoral regulatory reforms in Italy, in order to investigate whether multiple reform 
strategies can be optimal. 
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NT N°3 2008: 

Gli effetti distributivi della Legge Finanziaria 2007  

di Cristina Berliri, Nicola Curci, Domenico Depalo, Delia Guerrera, Debora Radicchia 

La Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) introduce rilevanti modifiche al sistema di 
imposizione fiscale per le persone fisiche, al sistema di contribuzione sociale e allôistituto degli 
assegni al nucleo familiare. Tali misure hanno un impatto diretto sui bilanci delle famiglie 
italiane. La presente nota sintetizza i risultati di un esercizio di micro simulazione realizzato 
utilizzando il modello EconLav1 al fine di analizzare gli effetti distributivi e di bilancio delle 
modifiche introdotte rispetto alla situazione che si sarebbe verificata a legislazione invariata. Nel 
primo paragrafo si sintetizzano le misure della Legge Finanziaria 2007 oggetto della 
simulazione, mentre nel secondo si analizzano gli effetti distributivi di queste misure. 

 

NT N°2 2008: 

La produttività nel settore pubblico - La riforma del pubblico impiego in Italia  

di Antonella Tabarrini 

Obiettivo del presente lavoro ¯ quello di fornire unôesposizione delle misure introdotte in Italia 
relativamente alla disciplina del rapporto di impiego presso le amministrazioni pubbliche. Il tema 
delle risorse umane sôinquadra in un ampio e complesso disegno di riforma e rinnovamento 
dellôintero sistema amministrativo italiano, reso necessario dallôinnovazione tecnologica, dalle 
richieste da parte dei cittadini-utenti per un miglioramento dei servizi pubblici e dallôesigenza di 
contenere i saldi di bilancio nazionali anche attraverso una maggiore efficienza dei dipendenti 
pubblici. Recentemente, il Libro verde sulla spesa pubblica2 fornisce ulteriori suggerimenti al 
fine di riqualificare la spesa nel pubblico impiego. Si sofferma, in particolare, sulla scarsa 
mobilità del personale, soprattutto tra Ministeri diversi, e dei maggiori costi connessi ai ritardi 
nella sottoscrizione dei rinnovi contrattuali. Il quadro di sintesi fornito con questo lavoro ha il solo 
scopo di descrivere le esperienze in Italia in tema di privatizzazione del pubblico impiego e di 
misurazione e valutazione dei risultati con conseguente introduzione di un sistema incentivante 
nelle retribuzioni. 

 

NT N°1 2008: 

Gettito IVA e congiuntura  

di Adele Galasso, Cristian Tegami, Ottavio Ricchi 

Il presente lavoro ¯ incentrato sullôanalisi della relazione esistente tra le entrate tributarie relative 
allôIVA ed alcuni rilevanti aggregati della Contabilit¨ Nazionale: i consumi privati e le 
importazioni. Lôanalisi delle correlazioni, applicata alle differenze logaritmiche delle suddette 
serie, mostra che i dati delle entrate presentano un rilevante contenuto informativo riguardo alle 
corrispondenti basi imponibili. La serie relativa allôIVA sulle importazioni mostra il pi½ elevato 
grado di correlazione contemporanea sia nei confronti delle importazioni sia dei consumi; 
invece, la serie relativa allôIVA sugli scambi interni potrebbe rappresentare un indicatore leading 
(in quanto una parte del gettito ¯ legata alla fase della produzione intermedia), tuttavia le 
correlazioni sono pi½ deboli, a causa di fattori che ne distorcono lôandamento. Partendo dallôIVA 
sulle importazioni, tramite unôanalisi di regressione sulle serie destagionalizzate, si vanno ad 
individuare regole di proiezione che consentano di utilizzare tali indicatori tributari per la stima 
dei consumi e delle importazioni, in anticipo al loro rilascio ufficiale da parte dellôISTAT. Ci si 
limita a considerare le relazioni tra variabili a valori correnti, rimandando a successivi sviluppi 
per lôanalisi dei valori a prezzi costanti. 
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QUADERNI STATISTICI E INFORMATIVI 

 

Quaderno dei Prezzi  

Il Quaderno raccoglie i principali dati statistici relativi all'andamento dei prezzi e delle tariffe 
pubbliche in Italia. Le tendenze degli indicatori nazionali sono messe a confronto, ove possibile, 
con quelle dei principali Paesi e con la media UE. Sezioni specifiche sono dedicate 
all'andamento dei prezzi dei principali prodotti petroliferi e ai prezzi ed indicatori di qualità ed 
efficienza nelle public utilities. Per i prodotti petroliferi il Quaderno contiene una sintesi delle 
elaborazioni contenute nel Quaderno dei Prodotti Petroliferi. 

 

Quaderno dei Prodotti Petroliferi  

Il Quaderno dei Prodotti Petroliferi raccoglie in modo sistematico l'andamento dei consumi e dei 
prezzi interni ed internazionali del greggio e dei principali prodotti petroliferi. È inoltre 
rappresentato l'andamento dei contratti a termine sul Brent negoziati sul mercato di Londra, che 
forniscono informazioni sulle tendenze di medio-lungo periodo dei prezzi del greggio. 

 

Quaderno della Sanità  

Il Quaderno della Sanità raccoglie i principali dati di spesa e di finanziamento del settore 
sanitario italiano. I dati provengono da diverse fonti: ISTAT, Ministero della Salute, OCSE. Il 
Quaderno è suddiviso in tre capitoli: il primo contiene dati di contabilità nazionale estratti dai 
conti economici consolidati della protezione sociale e riferiti, in particolare, alla macrofunzione 
della sanità; il secondo i costi e i ricavi del Servizio Sanitario Nazionale, secondo un'analisi per 
enti, funzioni di spesa e fonti di finanziamento; il terzo andamenti recenti della spesa sanitaria 
nei Paesi UE e analisi della posizione dell'Italia all'interno dell'area stessa. In appendice sono 
riportati i principali interventi normativi finalizzati al controllo della spesa sanitaria, adottati a 
partire dal 2001. 

 

Quaderno di Comparazione dei Conti delle PA in Europa  

Il Quaderno fornisce informazioni sui principali indicatori di finanza pubblica dei Paesi europei. 

 

Quaderno sull'Evoluzione delle Entrate nell'Unione Europea  

Il Quaderno contiene i dati macroeconomici relativi alla evoluzione delle entrate delle P.A. nei 
Paesi dellôUnione Europea. I dati hanno cadenza annuale. Gli indicatori esaminano, in termini 
comparativi, lôevoluzione delle entrate sia dal lato della provenienza che della destinazione 
funzionale. 
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BROWN BAG LUNCH MEETING 

I Brown Bag Lunch Meeting sono seminari periodici organizzati dalla Direzione I del 
Dipartimento del Tesoro su temi di ricerca di interesse istituzionale per favorire il dibattito tra 
esperti del settore e dirigenti e funzionari dell'amministrazione. 

 

17 Settembre 2009  

Giovanni Ferri  L'Instabilità Finanziaria: dalla Crisi Asiatica ai Mutui Subprime 

15 Luglio 2009  

Andrew K. Rose  Cross-Country Causes and Consequences of the Crisis: Early Warning 

10 Giugno 2009  

Alberto Locarno  Modelling Italian Potential Output and the Ouput Gap 

15 Maggio 2009  

Paolo Zaffaroni  Can Aggregation Explain the Persistence of Inflation? 

15 Aprile 2009  

Matteo Bugamelli The pro-competitive effect of imports from China: an analysis on firm-level 
price data 

20 Marzo 2009 

Alfonso Rosolia  The Effects of Unemployment Benefits in Italy 

12 Febbraio 2009  

Francesco Nucci Exchange Rate, Employment and Hours: What Firm-Level Data Say 

28 Gennaio 2009  

Filippo di Mauro Globalizzazione e competitività della zona Euro 

09 Dicembre 2008  

Cecilia Frale  Euro-MIND: a Monthly Indicator of the Economic Activity in the Euro Area 

25 Novembre 2008  

Libero Monteforte Real Time Forecasts of Inflation: The Role of Financial Variables 

31 Ottobre 2008  

Maurizio Bovi  Economic versus Psychological Forecasting 

21 Luglio 2008  

Antonella Scarangella 

 Labour Productivity and Employment. A Work Project of Multi-Sector 
Analysis 

16 Luglio 2008  

Bruno Chiarini, Elisabetta Marzano 

 Tax rates and Tax Evasion. An Empirical Analysis of the Structural 
Aspects and Long Run Characteristics in Italy 
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13 Giugno 2008  

Giorgio Di Giorgio, Salvatore Nisticò 

 Fiscal Deficits, Current Account Dynamics and Monetary Policy 

13 Giugno 2008  

Giorgio Di Giorgio, Massimo Di Odoardo 

 Venture Capital e Private Equity in Italia 

29 Maggio 2008  

Gustavo Piga, Andrea Coppola 

 Watering the Garden of Government Securuties: Measuring the 
"Bunching" Effect in Euro Sovereign Bond Markets 

18 Aprile 2008  

Riccardo Fiorito Why Macro Labor Supply Is More Elastic Than Micro: Theory and Policy 
Implications 
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